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BIOGRAFIE E VOLTI
Santi e Beati

O SCORSO MARZO HO FAT-
TO UN VIAGGIO IN TUNISIA 
SULLE ORME DI SANT’A-
GOSTINO E DEI MARTIRI 
NORDAFRICANI. È STATA LA 

SCOPERTA DI UNA TERRA RICCA DELLA 
PRESENZA DEI CRISTIANI DEI PRIMI SE-
COLI E CON ANCORA MOLTO DA INDA-
GARE. CI ACCOMPAGNAVA PADRE SILVIO 
MORENO, SACERDOTE DELLA CONGRE-
GAZIONE DEI MISSIONARI DEL VERBO 
INCARNATO, ARCHEOLOGO, STUDIOSO 
DI QUESTA REALTÀ DA MOLTI ANNI E GIÀ 
PARROCO DELLA CATTEDRALE DI TUNI-
SI. COSÌ LE FIGURE DI PERPETUA E FELI-
CITA, ELENCATE NELLE LITANIE DEI SAN-
TI, HANNO ACQUISITO UNA DIMENSIONE 
PIÙ CONCRETA E RIALLACCIANDOCI AL 
FILO CHE CI UNISCE E CHE HA PERMES-
SO LA CONTINUITÀ DELLA CHIESA NEI 
SECOLI, ATTRAVERSO LA LORO TESTI-
MONIANZA E QUELLA DI TUTTI I MARTIRI 
FINO AI GIORNI NOSTRI 1.

Insieme con san Cipriano, Perpetua e 
Felicita2 rientrano nel numero dei martiri 
africani più illustri della cristianità. Que-
ste due spose e madri subirono il mar-
tirio sotto l’Imperatore Settimio Severo. 
Vibia Perpetua, un’aristocratica e colta 
matrona di 22 anni, sposa e mamma di 
un bambino, era originaria di Thuburbo 
Minus, antica città dell’Africa proconso-
lare, l’attuale Tebourba in Tunisia, terra 
che nel III secolo era disseminata di in-
numerevoli chiese, basiliche e cappelle 
di santi e martiri, come risulta dagli scavi 
archeologici promossi in particolare dal-
la fine del XIX secolo, quando la Tunisia 
era un Protettorato francese3. Ma l’inva-
sione degli arabi nel VII secolo impose 

l’islamizzazione4 e per questa ragione, 
fuorché a Cartagine, non si trova più 
traccia in Africa del culto reso a Perpe-
tua e Felicita, che tuttavia fra il III e IV 
secolo si diffuse in Italia e in Spagna.

Nel 202 Settimio Severo emana un 
editto che proibisce qualsiasi atto di 
proselitismo, sia da parte di giudei 
che di cristiani. Il Proconsole cede alla 
pressione popolare e alle denunce e 
procede a degli arresti. Così alla fine 
del 202, sei catecumeni che si prepa-
ravano a ricevere i sacramenti dell’ini-
ziazione sono arrestati e imprigionati a 
Cartagine. Sono Revocato e Felicita, 
schiavi, Vibia Perpetua, di nobile nasci-
ta, Saturnino, Secundulo e Saturo, loro 
catechista, che si era offerto spontane-
amente di seguirli nel carcere.

Perpetua scrisse un diario di prigionia, 
che venne ripreso nella Passio, docu-
mento composito redatto subito dopo 
il martirio5, che viene spesso conside-
rato l’archetipo delle passioni dei mar-
tiri cristiani. In tutta la letteratura agio-
grafica non si trovano molti testi ricchi 
di così spontanea freschezza. La vita 
dei martiri nel carcere è descritta in 
modo esemplare. Poco dopo l’arre-
sto, i catecumeni, ben presto battez-
zati, sono rinchiusi in una segreta di 

un carcere di Cartagine. Due diaconi, 
Terzio e Pomponio, si adoperano per 
alleviare le loro sofferenze. Perpetua, 
dal canto suo, si tortura non per sé, 
ma per il suo bambino. Scrive: «Oh 
giorno terribile! Caldo soffocante pro-
vocato dall’affollamento […] mi strug-
gevo di preoccupazione per il mio 
bambino, lì. Allora Terzio e Pomponio 
[…] pagando una mancia, ci ottenne-
ro di essere trasferiti per poche ore in 
una parte migliore del carcere, dove 
potevamo trovare ristoro. […] Soppor-
tai tali preoccupazioni per molti giorni 
e ottenni che il bambino rimanesse 
con me in carcere; e subito si riprese e 
fui sollevata dalla pena e dalla preoc-
cupazione […] e il carcere diventò per 
me all’improvviso una reggia, tanto 
che preferivo essere lì piuttosto che in 
qualsiasi altro luogo».

Nell’episodio finale subentra Felici-
ta (forse moglie di Revocato), madre 
del bimbo che porta in grembo da otto 
mesi. È profondamente afflitta: teme 
che il suo martirio possa essere rin-
viato a causa della gravidanza, perché 
la legge romana proibiva l’esecuzione 
capitale delle donne incinte. Ma dove 
non può intervenire l’uomo, per chi ha 
fede, interviene Dio. Così due giorni 
prima dei giochi romani, quando i cri-
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Insieme con san Cipriano, Perpetua e Felicita 
rientrano nel numero dei martiri africani più illustri della 
cristianità. Queste due spose e madri subirono 
il martirio sotto l’Imperatore Settimio Severo
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stiani saranno dati in pasto alle belve, 
il gruppo si unisce in preghiera e av-
viene il miracolo: Felicita dà alla luce 
una bambina, che una «sorella nella 
fede allevò come fosse sua figlia».
La mattina del 7 marzo 203 i condan-
nati lasciano il carcere per entrare 
nell’arena6. Il coraggio che il Signore 
diede a Perpetua fu lo stesso che elar-
gì a Felicita, la quale, mentre era nel 
travaglio del parto, rispose ad un in-
serviente del carcere che le chiedeva 
che cosa avrebbe fatto di fronte alle 
fiere se già adesso lamentava il dolo-
re delle doglie: «Ora sono io a soffrire 
ciò che soffro; là invece ci sarà in me 
un altro che soffrirà per me perché an-
ch’io soffrirò per lui». 
Per il redattore della Passio, Perpetua 

Note al testo: 
1: Uno studio approfondito, con il testo della Passio, è 
contenuto in una delle molte pubblicazioni di P. Silvio 
Moreno: Saintes Perpétue et Félicité et leurs compa-
gnons martyrs - Présentation archéologique, historique, 
littéraire, liturgique et spirituelle de leurs vies, Tunis 2017 
(scaricabile da www.academia.edu).
2: Notizie tratte da www.santiebeati.it e dal testo citato 
nella nota precedente.
3: Il Cardinale C. Lavigerie (1825-1892) e il missiona-
rio Padre Bianco L. A. Delattre (1850-1932) ebbero un 
ruolo fondamentale nella promozione degli scavi arche-
ologici e nei ritrovamenti, tra cui la pietra tombale dei sei 
martiri nella Basilica Maiorum a Cartagine.
4: Oggi il 98,6% della popolazione è di religione musul-
mana.
5: È costituito da una prefazione, seguita da un breve ca-
pitolo in cui l’autore anonimo presenta i catecumeni, per 
dare subito dopo la parola a Perpetua, riportando ciò che 
scrisse nel suo diario. Questa parte descrive ciò che av-
venne dopo l’incarcerazione, gli sforzi di suo padre per al-
lontanarla dalla fede e le quattro visioni che ebbe durante 
la prigionia. Il testo si conclude con uno scritto di Saturo.
6: L’anfiteatro aveva una capienza di 30’000 spettatori e 
oggi resta solo l’arena.

e Felicita sono le due grandi protago-
niste e anche per sant’Agostino, che 
pronunciò parecchie volte il loro pane-
girico, formano una coppia, in ragione 
dei loro nomi predestinati, la cui asso-
ciazione significa “eterna felicità”, che 
sarà affettivamente il loro destino.

L’anniversario del loro martirio, il 7 
marzo, è ricordato nella Depositio 
martyrum, calendario romano del IV 
secolo. Troviamo tracce della devo-
zione a Perpetua e Felicita su di un 
sarcofago in Spagna (metà del IV 
sec.), nella basilica di Parenzo, città 
sulla costa occidentale della penisola 
istriana (IV sec.) e nel corteo trionfale 
dei martiri, presente in Sant’Apollinare 
Nuovo a Ravenna (VI sec.). ■


